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La sentenza mette una pietra sopra lo scandalo 

Reati estinti, nessuno pagherà 
per lo spionaggio alla FIAT 

Riconosciute le colpe, la diminuzione della pena fa scattare l'im­
punità per i responsabili della schedatura di migliaia di lavoratori 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una conclusione 
che lascia l'ama-o in bocca. 
I fatti, cioè la schedatura di 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori FIAT, la corruzione 
esercitata su tanti funzionari 
e ufficiali dei corpi dello Sta­
to che furono indotti a « col­
laborare » con i servizi infor­
mativi dell'azienda, le discri­
minazioni e le rappresaglie. 
sussistono; e coi fatti non pos­
sono non esserci anche i re­
sponsabili. Ma la IV sezione 
della Corte di Appello di Na­
poli ha sentenziato che nes­
suno pagherà per questa sto­
ria di abusi, di corruttori e di 
corrotti, di ufficiali pubblici 
asserviti a esigenze privatis­
sime, di complicità mercena­
rie che erano arrivate a coin­
volgere alti dirigenti degli 
stessi servizi di sicurezza: 

concedendo le attenuanti ge­
neriche, si è determinata, ri­
spetto alla sentenza di primo 
grado, una riduzione delle pe­
ne che ha fatto scattare i ter­
mini della prescrizione e quin­
di l'estinzione del reato per 
37 imputati (dei restanti, due 
sono deceduti e Di Masi, Gre­
co e Chiapparelli, sono stati 
assolti con formula piena). 

Non pagherano, dunque, i 
direttori FIAT Ferrerò. Gari-
no e Cuttica. che lo scorso 
anno il tribunale aveva con­
dannato a 2 anni e 3 mesi. 
Non pagherà neppure Mario 
Cellerino. direttore dei « servi­
zi generali » (l'etichetta dietro 
la qale agiva la complessa or­
ganizzazione di schedatura). 
per il quale il procuratore ge­
nerale aveva chiesto la con­
ferma della vecchia condan­
na. E non pagheranno quegli 

ufficiali e funzionari dei cor­
pi dello Stato che avevano ac­
cettato i doni e gli assegni 
della FIAT. 

Non è un'assolutoria, sia 
chiaro: i reati furono com­
messi. e come è stato ribadi­
to in questo dibattimento fu­
rono gravissimi, vonnero cal­
pestati i principi costituziona­
li e si creò il pericolo di un 
« sovvertimento dell'ordine so­
ciale». Ma con la prescrizio­
ne ò come .se ci si mettesse 
una pietra sopra. 

Nella sua requisitoria il 
rappresentante della pubblica 
accusa aveva voluto operare 
una distinzione tra la FIAT 
da un lato, che dettava la sua 
volontà, e. dall'altro, gli im­
putati suoi dipendenti che sa­
rebbero stati costretti a ese­
guire e i pubblici ufficiali 
completamente « schiavizzati » 

in un rapporto di sudditanza 
con l'azienda. Ma Ferrerò. 
Garino, Cuttica (l'ex diretto­
re generale Gioia, anch'esso 
tra gli imputati, è deceduto 
mesi addietro per cui il pro­
cedimento nei suoi confronti è 
stato dichiarato estinto), ap­
partenevano tutti al vertice 
FIAT. E sebbene a un livello 
inferiore ne faceva parte an­
che il Cellerino. 

Come si è giunti a questa 
conclusione? « Chi, con la le­
gittima suspicione, aveva vo­
luto il trasferimento del pro­
cesso da Torino, ha favorito 
gli imputati » aveva detto l'al­
tro giorno il procuratore ge­
nerale. condividendo le osser­
vazioni della parte civile. I 
fatti gli hanno dato ampia­
mente ragione. 

Pier Giorgio Betti 

Battaglia legale 
per i DC-10 

che intanto volano 
WASHINGTON — Un giudice amministrativo ha ordinato 
il ripristino del certificato di navigabilità degli aerei « DC-
10 >. Basandosi su una richiesta della società e Meditimeli 
Douglas » costruttrice dell'aereo, il giudica William Wow-
ler. del consiglio nazionale della Sicurezza dei Trasporti 
(NTSB). ha annullato l'abolizione dei certificati di naviga­
bilità deciso il 6 giugno dall'ente federale americano per 
l'aviazione civile (FÀA). Dal canto suo la FAA ha subito 
annunciato che presenterà ricorso contro tale decisione din 
nanzi all'NTSB riunito in seduta plenaria. Tutti i « DC-10 » 
americani non possono volare dal 6 giugno scorso a sesjuito 
della scoperta di incrinature nelle travi di fissaggio dei 
reattori alle ali. Un'ispezione completa di questi aerei è 
stata decisa dopo che un « DC-10» della società « American 
Airlines » è precipitato a Chicago il 23 maggio scorso cau­
sando la morte di 273 persone. 

Irresponsabile atteggiamento della Democrazia Cristiana nel Sud 

Campania: rinuncia anche la DC 
Fiducia confermata al Comune 
Si dimette in blocco il centrosinistra alla Regione - Al­
l'amministrazione Valenzi l'appoggio di Pei Psi Psdi Pri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Aperta la crisi al­
la Regione Campania, la 
giunta di centrosinistra si è 
dimessa in blocco; nello stes­
so tempo è stata riconferma­
ta al comune la fiducia al­
l'amministrazione democrati­
ca diretta dal compagno Va­
lenzi. I nodi sono venuti al 
pettine — anche se in modo 
diametralmente opposto . — 
nella stessa giornata e a po­
che ore di distanza.- Da un 
lato si è ammessa esplicita­

mente l'incapacità di far 
fronte alla grave emergenza 
di questa regione, e dall'altro 
si è ribadita la volontà di 
assicurare un governo stabile 
ed efficiente alla città capita­
le della crisi, tuttora percor­
sa da tensioni acutissime: in 
molte fabbriche, infatti, si 
torna a parlare di licenzia­
menti, continua lo sciopero 
degli autoferrotranvieri, rie­
splode il dramma della casa 
e il ministro Bisaglia — co­
me se tutto ciò non bastasse 

PCI: per le tariffe SIP 
si discuta in Parlamento 

TtOMA — Nel corso della 
riunione della Commissione 
trasporti e telecomunicazioni 

-del Senato, convocata per 1' 
' elezione dell'ufficio di presi­
denza, il compagno Lucio Li­
bertini ha sollevato, a nome 
del gruppo comunista, il pro­
blema del ventilato, pesante 
aumento delle tariffe telefo-

i niche, questione sulla quale 
i senatori comunisti hanno 
già presentato una mozione. 
Il compagno Libertini ha 
chiesto che il ministro delle 

' Poste sia chiamato a rife­

rire in Parlamento, prima di 
procedere ad un aumento 
che comporterà per gli uten­
ti un maggiore esborso pre­
visto in seicento miliardi. 
Ha ricordato che il governo 
è impegnato a presentare 
una dettagliata relazione su 
tutte le questioni inerenti 
questi problemi, accompagna­
ta dal piano delle telecomu­
nicazioni. 

Il presidente della commis­
sione. senatore Tanga, de, 
si è dichiarato d'accordo sul­
la richiesta. 

L'assemblea degli editori 
sui giornali a 300 lire 

Puglia: si è dimessa la giunta 
Anche a Bari è aperta la crisi 
I compagni Papapietro e Vessia illustrano la decisione 
del PCI: non si è tenuto fede agli impegni programmatici 

- ROMA — Si è riunita ieri a 
= Roma l'assemblea generale 
f della Federazione italiana 
- - editori giornali, ha ribadito 
tl — si legge in un comunica-
, to — l'esigenza di una imme-

\ diata approvazione della pro-
" roga delle provvidenze per 1* 

editoria venute a cessare fin 
.e, dal giugno del 1978. Per quan-
* to riguarda la legge sull'edi-
r- toria, l'assemblea ha confer-
- mato l'atteggiamento favore­

vole 
^ Sul problema del prezzo del 

quotidiano, l'assemblea ha ; ~ confermato la richiesta del­

l'aumento dal primo di ago­
sto a 300 lire, tenuto conto 
che il costo del giornale ha 
oggi superato lire 338 a co­
pia. Si tratta — è stato riba­
dito — di un provvedimento 
doloroso, ma necessario nel­
l'ottica di salvaguardare 1* 
economicità delle aziende. 

Precedentemente l'assem­
blea del gruppo dei giornali 
quotidiani a diffusione nazio­
nale. preso atto delle dimis­
sioni di Andrea Rizzoli, ave­
va nominato all'unanimità 
presidente della categoria 
Angelo Rizzoli. 

Oggi niente giornali a Milano 
per solidarietà con « Il giorno » 
ROMA — Oggi non escono 1 
quotidiani milanesi. Giorna­
listi e poligrafici hanno scio­
perato a sostegno della ver­
tenza «cSegisa - Il giorno» 
per il mantenimento di quel 
giornale nell'area pubblica e 
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Ieri il consiglio 
di fabbrica e il comitato di 
redazione de « Il giorno » si 
sono incontrati con la segre­
teria della Federazione nazio­

nale CGIL, CISL, UIL la 
quale ha deciso di discutere 
la vertenza con la presi­
denza dell"ENI. 

Intanto la segreteria nazio­
nale della Federazione uni­
taria lavoratori poligrafici 
ha deciso di sviluppare la 
massima pressione perchè si 
addivenga ad una rapida ap­
provazione della legge di ri­
forma dell'editoria. 

Concordato preventivo n. 553/79 

Tribunale di Milano 
SECONDA SEZIONE CIVILE 

A rettifica dell'avviso pubblicato in data 9 lu-
' glio 1979 si precisa che la convocazione dei credi­
tori della MIX MANGIMI S.p.A. in concordato 
preventivo è fissata per il giorno 5 novembre 1SW 
ore 11 anziché 15 novembre ore 11 come in pre­
cedenza erroneamente pubblicato a causa di re­
fuso tipografico. ' 

Fermo il resto. 

— proprio ora si prepara a 
sferiaie un altro auro attac­
co alla già debole e precaria 
struttura economica e pro­
duttiva, con il trasferimento 
dei centri decisionali della 
SME finanziaria. 

Due storie, due atteggia­
menti diversi; ma un unico 
filo conduttore: le scelte gra­
vi e irresponsabili della De­
mocrazia Cristiana. Alla "Re-
gione, da quando è in carica 
il centrosinistra, non un solo 
atto di governo è stato pro­
dotto, se non quello strappa­
to dall'opposizione del PCI e 
dalle lotte delle masse popo­
lari. La OC — e in prima 
persona il presidente della 
giunta, Gaspare Russo — ha 
sempre puntato al congela­
mento, al rinvio, al «non in­
tervento. E' solo grazie al­
l'iniziativa incalzante dei co­
munisti. ad esempio, die si è 
riusciti pochi giorni fa a 
sbloccare i fondi per la casa, 
anche se la delibera — subito 
dopo essere stata approvata 
— è misteriosamente scom­
parsa in qualche cassetto. 

Altrettanto «sofisticata» e 
nociva è la manovra demo­
cristiana al Comune. L'altra 
sera nel consiglio comunale 
di Napoli, però, l'ambiguità 
di questo partito, che for­
malmente fa parte della 
maggioranza anche se si è 
sempre comportato come se 
fosse all'opposizione, è stata 
definitivamente smascherata. 
Al chiarimento si è arrivati 
dopo una lunga ed estenuan­
te seduta, protrattasi fino al­
le tre di notte e non priva di 
momenti di tensione. 

Quando si è arrivati ai 
dunque la DC non ha votato 
la fiducia alla giunta, si è 
astenuta: ma è stata costretta 
a sostenere — come si legge 
nell'ordine del giorno appro­
vato — che < l'amministra­
zione sta attuando gli impe­
gni programmatici concordati 
con i partiti della maggioran­
za *. In un sol colpo, dunque. 
ha ammesso quanto strumen­
tali e < inventate > fossero le 
accuse di immobilismo e di 
inefficienza rivolte all'ammi­
nistrazione Valenzi, special­
mente nel corso della cam­
pagna elettorale. Ben diver­
so è stato l'atteggiamento 
degli altri partiti (PCI. PSI. 
PSDI e PRO che non solo 
hanno ribadito la validità 
dell'intesa, ma si sono im­
pegnati a completare con ri­
solutezza l'adempimento di 
tutti i plinti programmatici. 

La verifica politica in con­
siglio comunale era di fatto 
aperta sin dal voto sul bilan­
cio. Un voto che la DC a-
vrebbe voluto dare anche ad 
« occhi bendati », perchè tan­
to l'obiettivo era di tenere in 
piedi l'amministrazione, di 
sostenerla formalmente in 
consiglio e di osteggiarla al­
l'esterno e al momento delle 
scelte più qualificanti. « Era 
questo — ha detto in consi­
glio il compagno Berardo 
Impegno — un modo di con­
cepire l'intesa che non pote­
vamo ulteriormente tollerare. 
Non lo consentiva e non lo 
consente, del resto, la dram­
matica emergenza di Napoli. 

La DC ha cercato in tutti ì 
modi di irretirci in lunghe ed 
asfissianti mediazioni. Così 
non può essere e non sarà ». 

Marco Demarco 

Dalla nostra redazione 
BARI — La giunta regionale 
pugliese è dimissionaria. E 
contemporaneamente la crisi 
è aperta anche al Comune di 
Bnri. Si conclude cosi una 
intensa, complessa fase politi­
ca. durata interi mesi, che ha 
visto i comunisti dare batta­
glia per piegare le resistenze 
di quelle forze (i de in.primo 
luogo) che fino all'ultimo si 
sono • dimostrate avversarie 
irriducibili del loro stesso 
programma di governo. Ieri 
il compagno Vessia (capo­
gruppo al Comune) e il com­
pagno Papapietro (capogrup­
po alla Regione) hanno an­
nunciato la decisione del PCI 
di uscire dalla maggioranza 
per assumere una Collocazio­
ne di opposizione dalla quale 
continuare la lotta politica 
per l'attuazione di un pro­
gramma di rinnovamento per 
Bari e per la Puglia. Nei loro 
discorsi Vessia e Papapietro 
hanno illustrato le motiva­
zioni della scelta del PCI di 
ritirare la propria fiducia al­
le due giunte. 
. Al consiglio - regionale — 
come si diceva — è stato il 
capogruppo Giovanni Papa­
pietro che all'inizio della se­
duta di ieri mattina ha reso 
nota l'uscita dei comunisti 
dalla maggioranza. La deci­
sione era del resto attesa. 
Nell'aprile scorso i comunisti 
si astennero sull'approvazione 
del .bilancio regionale, muo­
vendo serie critiche alle ina­

dempienze della giunta. Le 
critiche in questi ultimi mesi 
si sono fatte più pressanti da 
parte del PCI il quale dà un 
giudizio sempre più negativo 
sullo stato di attuazione del 
programma di maggioranza 
concordato tra DC, PSI. PRI 
e PSDI nel dicembre scorso, 
nonostante gli sforzi compiu­
ti dai comunisti per un'intesa 
unitaria. Oggi, ha affermato 
il compagno Papapietro, sia­
mo costretti a dare un giudi­
zio assolutamente negativo 
su questa giunta. Da un mese 
ad oggi, e anche da molto 
prima — ha proseguito il ca­
pogruppo comunista — nel­
l'aula consiliare vengono por­
tati alla discussione e al-

II festival 
di Taranto 

TARANTO — Un dibat­
tito su « Italia e Europa 
nella lotta per la pace e 
il disarmo » si tiene sta­
sera al festival meridio­
nale dell'Unità, a Taran­
to. Parteciperà il compa­
gno Rodolfo Mechini del­
la C.C.C del PCI. La di­
scussione alle 18,30. 

Il programma de! festi­
val prevede per domani, 
tra l'altro, un incontro 
con Massimo D'Alema e 
Fabio Mussi su « movi­
mento operaio e questio­
ne giovanile dopo il 3 giu­
gno » (ore 18). 

l'approvazione questioni mino­
ri. mentre le leggi importanti 
(come ad esempio quella sul­
l'occupazione sjiovanile o 
quella sul «quadrifoglio ») 
restano nel cassetto. Il pare­
re infatti sul piano agricolo 
nazionale non è stato ancora 
inviato al CIPAA. mentre i 
piani pluriennali previsti dal­
la legge quadrifoglio devono 
ancora, essere approvati dalla 
giunta, e si aggravano così i 
ritardi di intervento nel set­
tore agricolo che hanno para­
lizzato del tutto il flusso fi­
nanziario , regionale nelle 
campagne. 

Del piano regionale agrico­
lo. che doveva essere presen­
tato al consiglio entro giugno 
in base agli accordi pro­
grammatici (di cui la parte 
agricola era la più qualifican­
t e ) non si hanno nemmeno 
vashe notizie. A distanza di 
due anni dalla legge costitu­
tiva. inoltre, non è stato an­
cora insediato il consiglio di 
amministrazione dell'ente re­
gionale di sviluppo agricolo. 

e II PCI — ha precisato Pa­
papietro — non rinnega il 
programma concordato nel 
dicembre, e non vuole annul­
lare quanto c'è stato di posi­
tivo in ouesti anni. Esce dal­
la maggioranza ner la manca­
ta attuazione di ouel pro­
gramma. che diventa ora il 
Dro«Tamma del PCI alla op­
posizione. 

Italo Palasciano 

A Villa di Briano, vicino Caserta 

In galera sindaco 
e assessori: 

appalti truccati 
e «bustarelle» 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA - E' finita in ga­
lera un'intera giunta comuna­
le per uno scandalo clamoroso 
di appalti truccati. E a tene­
re compagnia a sindaco e as­
sessori, sono andati in cella 
anche tre consiglieri comuna­
li e due imprenditori edili di 
Villa di Briano. un piccolo co­
mune dell'Aversano. Sono sta­
ti accusati di corruzione et! 
atti contrari ai loro doveri di 
ufficio, per una denuncia inol­
trata ben tre anni fa dai con­
siglieri comunali comunisti. 

E finalmente, ieri, i carabi­
nieri hanno messo le manette 
al socialdemocratico Ernesto 
Cacciapuoti. che capeggia la 
giunta dal '75. al vicesinda­
co Salvatore Santagiito e ad 
«Uri tre assessori nei confron 
ti dei quali il magistrato, il 
dottor Scolastico, deve aver 
raccolto elementi tali da far 
ritenere fondata la denuncia 
che all'epoca presentarono i 
comunisti. 

Il fatto risaie a poco più di 
un anno dalla costituzione del­
la nuova amministrazione, do­
po le elezioni del 75. e fece 
venire alla luce tutt'un equivo­
co e corrotto mondo clie gira 

.intorno agli appalti dei lavori 
pubblici negli enti locali: a 
* visitare » le abitazioni di al­
cuni consiglieri comunali del 
PCI si presentarono, allora, 
alcuni portaborse del sinda­
co. con lo scopo dichiarato di 
consegnare loro una « busta­
rella ». « Questo è un pensie­
rino del sindaco per quell'af­
fare che voi conoscete » sog­
giunsero costoro nel linguag­
gio non tanto cifrato. E il 
« pensierino » consisteva in 
una tangente di 300 mila lire. 
versate dai due costruttori 
per due gare di appalto per 
un importo complessivo di 100 
milioni. I nostri compagni ov­
viamente rifiutarono i soldi e 
si recarono immediatamente 
dal magistrato per inoltrare la 
denuncia. ' r 

Il compagno Zippo. segreta­
rio della sezione oltre che con­
sigliere comunale, si recò an­
che dal sindaco per denuncia­
re simili metodi, ma a giudi­
zio del capo della giunta la 
faccenda era tutta regolare. 
Cosi i compagni del PCI. elet­
ti nel '75 nella stessa lista 
civica degli amministratori ar­
restati. uscirono subito dalla 
maggioranza denunciando pub­
blicamente l'illecito. 

Partì una lunga e laboriosa 
inchiesta che ha accertato che 
Stanislao Caterino. Emilio Cor­
nelia, i due imprenditori che 
avevano vinto le gare di ap­
palto per 100 milioni, avevano 
versato alla giunta e ad alcu­
ni coasigileri della maggioran­
za una tangente che comples­
sivamente ammontava a dieci 
milioni. 

L'altro giorno la magistra­
tura ha emesso finalmente i 
dieci mandati di cattura a ca­
rico degli amministratori e dèi 

costruttori, e l'altra notte l 
carabinieri li hanno assicura­
ti alla giustizia, trasferendo­
li nel carcere giudiziario di 
S. Maria Capua Vetere, dove 
sono a disposizione del magi­
strato. 

Mario Bologna 

Processo 
Franceschi: 

smentito 
il questore 

MILANO — Dichiarando chiù 
so 11 dibattimento proprio 
quando le contraddizioni fra 1 
« vertici » della polizia sono 
risultate più nette, i giudici 
hanno rinunciato ad approfon­
dire. le responsabilità dell'uc 
cisione dello studente Rober­
to Franceschi colpito dalla 
polizia, la sera del 23 gennaio 
1973, davanti all'università 
Bocconi. 

Nell'udienza di Ieri l'allo-
ra comandante del Terzo Ce­
lere, generale Arcangelo Scar-
vaglieri, ha clamorosamente 
smentito le affermazioni del 
questore Ferruccio Allitto Bo­
nanno secondo cui la versio­
ne ufficiale, crollata dopo po­
che ore. venne « costruita » 
su suggerimento dello stesso 
Scarvaglieri. « Nego recisa­
mente, il questore ricorda ma­
le ». Subito dopo Scarvaglieri 
ha gettato ogni responsabili­
tà sull'Ufficio politico e, per­
ciò. sul questore. 

La decisione di chiudere il 
idbattito è sembrata tanto più 
ingiustificata anche perchè è 
emerso, nella stessa udienza 
di Ieri, che l'Ufficio politico 
della Questura ha « messo a 
posto » il « fascicolo France­
schi », giacente presso il pro­
prio archivio facendone siv 
rire numerose carte proprio 
in coincidenza con l'iniziare 
del processo pubblico. 

Anche su questo la Corte ha 
preferito non indagare. Oggi 
inizia la parte civile. 

< -- -

Controllori 
di volo: 

convocate 
assemblee 

di base 
ROMA — Le dimissioni im­
mediate di mille controllori 
e assistenti del traffico ae­
reo. ufficiali e sottufficiali 
dell'Aeronautica militare, sa­
ranno proposte dal a Comita­
to per la civilizzazione del 
controllo del traffico aereo » 
ad assemblee di base che sa­
ranno convocate al più pre­
sto nei vari aeroporti. Lo ha 
deciso il a comitato » riunito 
ieri a Roma. 

Il « comitato » ha anche 
chiesto « un impegno serio 
e concreto, di studio e di 
lotta da parte del movimen­
to sindacale unitario perchè 
ì problemi dei controllori del 
volo sono i problemi dell'in 
tero trasporto aereo ». La so­
lidarietà del sindacato, se­
condo il « comitato ». dovrà 
arrivare se necessario ad uno 
sciopero generale del settore. 
Il « comitato » studierà anche 
« altre forme di alleanze e di 
pressione ». 

Modena: incontri con i ragazzi dei centri estivi 

Come cambia la vecchia «colonia» 
I l quattro giugno. quando 

aurora si \o la \a , a Modena 
si aprivano olio centri calivi 
territoriali che accoglievano 
560 ragazzi. In Loglio e Ago­
sto diventeranno 14. Ho avu­
to l'occasione Hi » imitarne 
tre: due ospitati in un ca­
peggiato «li nn rione apprna 
«orto, e uno alla periferìa. 
nell'antica Villa Monlecneco-
li circondala da nn granile 
parco. l Contrariamente a 
quanto a n e m i a nel pacalo 
la masgior parte del tempo 
i radazzi lo trascorrono fuo­
r i : gite. vi*ìte alla città, in 

' fabbriche, in campagna e e. 
I l concello è qnello di una 
ideale conlinnarione della 
«cuoia «il basi strutturali e 
organizzative completamente 
diverse. 

Ma ì bambini e ì ragazzi 
di Modena hajino altre po«-
sibilila di trascorrere le va­
cante assieme. Possono an­
dare nel soggiorno marino di 
Pinarella o quello montano 
Hi 5e«tola. nel campeggio Hi 
Pievepelago o in quattro al­
berghi al mare: po««ono tra-
«correre le vacanze in altre 
città, per vìa Hi accordi ìn-

, tereorsi Ira il Comune Hi Mo­
dena e quelli Hi Torino. 
Bergamo. Napoli, Taranto; 
oppure nel camping « Co«ia 
Hei Butteri » ad Orbetello. 

Si tratta, come ben «i ra­
pace. Hi nn orientamento 
completamente nno\o che 

tende al superamento del 
vecchio concello di « colo­
nia ». 

« La colonia restringe, l i­
mita, interrompe il contallo 
con il sociale, e noi vogliamo 
che i nostri ragazzi vivano 
in meno alla genie — dice 
Sergio Neri responsabile pe­
dagogico dell'asTeasoralo alla 
scuola — oltre al fallo che 
i costi delle colonie tono 
proibitivi. Per tenere 140 
bambini occorrono 50 perso­
ne adulte ». 
' Per poter verificare que«le 
affermazioni, sono stalo due 
giorni a Seslola e mi sono 
incontrato con i ragazai Hi 
Taranto o«piti appunto del 
Comune Hi Modena. Pur­

troppo non ho avuto il tem­
po Hi andare a trovare i ra­
gazzi alloggiali negli alber­
ghi. E mi sarebbe intervia-
Io davvero perché questo fal­
lo mi ha fallo ritornare alla 
mente una « terribile » espe­
rienza falla in Valle D'Aosta 
con alcuni ragazzi lnrine*i. 
Ricordo che l'albergatore 
prima cercò Hi /regitrri in 
Intli i modi snl mangiare e 
soprattutto ci limitò gli spazi 
e i movimenti in nome del 
decoro dell'albergo. 

A Se«tola c'ero «tato Hiver­
si anni fa eH avevo vissuto 
una delle più interessanti 
esperienze mai falle in cam­
po pedagogico. In qne«lo 
castello a 1200 metri Hi alti­

tudine si era tra«ferila la 
pìccola «cuoia a tempo pieno 
di Freie (una frazione di Mo­
dena) con bambini, inge­
gnanti. genitori, dirigenti 
dell'ammini-lrazione. K furo­
no venti giorni di vita in­
tenda. appassionala, imm­
illala che diede luogo a Hi-
*en«*ioni. ma anche a pro­
fonde rìfle— ioni. Appena ar­
rivo cerco la coordinatrice; 
mi viene incontro un grup­
po Hi ragazzi che dopo aver­
mi chieMo chi cerco, mi pre­
ci-ano: « Noi «ìamo Hi *er-
vizio al telefono». Concella 
(coordinatrice) mi «piega co­
me funziona il Soggiorno. 
quali gli a«neui politivi e 
quelli negativi, e «ubilo an­
diamo a vedere. 

Quattro insegnanti stanno 
preparando i particolari del 
programma dell'indomani: 
e*cur«ione al lago della Nin­
fa. Alle undici del mattino 
«iamo tulli attorno a quello 
laghetto pieno Hi girini che 
i bambini prendono e metto­
no in barattoli e portano al 
campo. Ci incontriamo con i 
ragazzi del campo mobile Hi 
Pievepelago feioè il campo 
-erve solo rome ha«e) e a«-
«ieme facciamo pic-qic. Al 
rientro chiedo ad uno che 
aveva preferito la ricerca 
nel bosco Hel CaMello: « Per­
ché non sei venuto a vede­
re il lago Hella Ninfa? ». M i 
gnanfa e poi, o««ervanHomi 

con occhi furbi: « M i hanno 
dello che bisognava fare ol­
io chilometri a piedi, e io 
non sono abitualo. A ca-a 
«ono sempre seduto. Sto «e-
dillo a scuola; seduto a ta­
vola, seduto a guardare la 
TV , seduto in macchina, e 
ora slo perdendo l'abitudine 
a camminare... ». 

Nella sala delle riunioni 
del Coninne trovo 22 ragaz­
zi e quattro in«egnanti di Ta­
ranto che attendono l"a«*e«-
sore alla Scuola Famigli, die 
arriva dono qualche minuto. 
Sono gli o«pilì Hi turno: al­
trettanti ragazzi modene-i 
«ono a Taranto. Chiedo tu­
bilo: • Che ne dite di Mo­
dena? Come vi sembra? ». 
• A me. dice Renato, la co­
sa che mi ha colpito di più 
«ono le biciclette ». « Cosa 
significa? ». « Vuol dire — 
precisa — che da noi in bi­
cicletta vanno «olo i bambi­
ni. qui invece ho vi«to uo­
mini. donne, anziani... ». 
Giuseppe è sialo colpito dal­
la pnlizia. Antonietta Hai 
traffico orHinato... Sono fe­
lici Hi que«la vacanza che 
non «i e«auri«ee con le vi*ile 
ai mn«ei. monumenti, chic­
le. ecc. Andranno nelle fab­
briche. nei paesi virinì. nelle 
montagne. M i hanno fatto 
nn lungo elenco: «a ne vano a 
memoria tutto il programma. 

Albino Bernardini 

Editori Riuniti 

Renato Mannheimer, 
Mario Rodrigtiez, 
Chiara Sebastiani 

Gli operai « 
comunisti 
« Economia e società », pp 
XVI-160. L. 3.500 
Chi sono, che cosa (anno e 
cho cosa pensano gli ope­
rai comunisti. Una grande 
inchiesta sociologica sulle 
condizioni di lavoro e sulla 
vita politica e sindacale 
dentro o fuori le fabbriche. 

Hans Josef Steinberg 

Il socialismo 
da Bebel a Kautsky 
Traduzione di Liana Longi-
notti 
« Biblioteca di storia », pp 
XVII1-238. L. e 000 
Una ricostruzione dell'ideo­
logia del partito socialde­
mocratico tedesco, dagli an­
ni settanta del secolo scor­
so fino alla prima guerra 
mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società 
nell'antica Roma 
A cura di Alberto Dell'Agli 
e Tullio Spaglinolo Vignnta 
• Biblioteca di storia anti­
ca -, pp. XXXII-500. L 12.000 
Problemi di storia costitu­
zionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi 
di metodologia del diritto 
penale, nello studio di uno 
dei più profondi conoscitori 
di diritto romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Carlo Cardia 
« Interventi », pp. 192, Lire 
3.500 
La DC, la Chiesa. Il movi­
mento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davan­
ti alla crisi contemporanea. 

Lettere a Solarìa 
A cura di Giuliano Mana­
corda 
• Nuova biblioteca di cultu­
ra -, pp. 616, L. 16.000 
Il maturare dell'opposizione 
al fascismo degli intellet­
tuali italiani attraverso le 
lettere a Solaria, la più pre­
stigiosa rivista letteraria del 
ventennio fascista. 

Pètr Li Kapìtsa 

La scienza come 
impresa mondiale 
Traduzione di Salvatore 
Arcella 
• Nuova biblioteca di cultu­
ra », pp. 300. L. 6.500 
Un premio Nobel per la fi­
sica analizza i problemi di 
organizzazione della ricerca 
scientifica, la pianificazione 
della scienza e i rapporti 
tra scienza e tecnica. 

Miriam Mafai 

L'apprendistato 
della politica 
Le donne italiane nel dopo­
guerra 
• La questione femminile ». 
pp. 240. L. 4.200 
Il ruolo svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e conta­
dine nell'Italia del dopoguer­
ra. Su testimonianze dirette 
e documenti del tempo si 
ricostruisce una preziosa 
memoria storica del movi­
mento femminile. 

Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni '20 
- Universale », pp. 352, Lire 
5.400 

Montesquieu 

Le leggi 
della politica 
A cura di Alberto Postigliola 
« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 564. L. 13 000 

Karl Marx 

Malthus 
A cura di Cosimo Perroita 
* Le idee », pp. 358, L. 5.400 

John Stuart Mil l 

Principi di 
economia politica 
A cura di Bianca Maria 
Fontana 
- Le idee », pp. 163. L 2.500 

Trevor Cairns 

Barbari,, cristiani, 
musulmani 

Traduzione di Fabrizio Gril-
lenzoni 
« Libri per ragazzi », pp. ss 
L. 3 500 
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